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 REGOLAMENTI, DECISIONI E DIRETTIVE 

      

REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2020/686 DELLA COMMISSIONE

del 17 dicembre 2019

che integra il regolamento (UE) 2016/429 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
il riconoscimento degli stabilimenti di materiale germinale e le prescrizioni in materia di tracciabilità e 
di sanità animale per i movimenti all’interno dell’Unione di materiale germinale di determinati animali 

terrestri detenuti

(Testo rilevante ai fini del SEE)

LA COMMISSIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea,

visto il regolamento (UE) 2016/429 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2016, relativo alle malattie animali 
trasmissibili e che modifica e abroga taluni atti in materia di sanità animale («normativa in materia di sanità animale») (1), 
in particolare l’articolo 94, paragrafo 3, l’articolo 97, paragrafo 2, l’articolo 101, paragrafo 3, l’articolo 106, paragrafo 1, 
l’articolo 122, paragrafi 1 e 2, l’articolo 131, paragrafo 1, l’articolo 160, paragrafi 1 e 2, l’articolo 161, paragrafo 6, l’articolo 162, 
paragrafi 3 e 4, l’articolo 163, paragrafo 5, l’articolo 164, paragrafo 2, l’articolo 165, paragrafo 3, e l’articolo 279, paragrafo 2,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (UE) 2016/429 stabilisce le norme per la prevenzione e il controllo delle malattie degli animali che 
sono trasmissibili agli animali o all’uomo. Tali norme prevedono, tra l’altro, la registrazione e il riconoscimento degli 
stabilimenti di materiale germinale e prescrizioni in materia di tracciabilità e di sanità animale per i movimenti di 
partite di materiale germinale nell’Unione. Il regolamento (UE) 2016/429 conferisce inoltre alla Commissione il potere 
di adottare, mediante atti delegati, norme che integrano determinati elementi non essenziali di tale regolamento. È 
pertanto opportuno adottare tali norme al fine di garantire il corretto funzionamento del sistema nel contesto del 
nuovo quadro giuridico istituito dal regolamento (UE) 2016/429.

(2) Le norme stabilite nel presente regolamento sono necessarie per integrare le disposizioni di cui alla parte IV, 
titolo I, capi 1, 2 e 5, del regolamento (UE) 2016/429 per quanto riguarda il riconoscimento degli stabilimenti di 
materiale germinale, i registri delle autorità competenti relativi agli stabilimenti di materiale germinale, gli obblighi 
di conservazione della documentazione per gli operatori, le prescrizioni in materia di tracciabilità e di sanità animale 
nonché la certificazione sanitaria e gli obblighi di notifica per i movimenti all’interno dell’Unione di partite di materiale 
germinale di determinati animali terrestri detenuti al fine di prevenire la diffusione di malattie animali trasmissibili 
all’interno dell’Unione ad opera di tale materiale.

(3) Tali norme sono sostanzialmente collegate tra loro e molte di esse sono destinate a essere applicate in parallelo. È 
pertanto opportuno che tali norme, nell’interesse della semplicità e della trasparenza, e al fine di facilitarne l’applicazione 
ed evitarne il moltiplicarsi, siano stabilite in un unico atto anziché in diversi atti distinti contenenti numerosi riferimenti 
incrociati, con conseguente rischio di duplicazione.
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